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Fiabe da incubo
per squillo fatate

ste, EmmJanmneLLpullEin-»
treccia un: sacmhra pagana
1 di

" diRenato Palaz:

2. A" Winizio tre fantoccivi-
venti, tre bambolotti in
4 carne e ossa,con bocco-

abitini alla Barbie, stanno
~immobili di spalle al pubblico,

liariesquarcidiun Sudintolle-

rante-¢ bigotto. Ma ai'soliti in-

terni popolari o piccolo-bor-

ghesisisostituisce unadinien-

sione pitiastratta etmsugnau

lamm.\cuna adifiabi
1

g
adod)c)annlcsmhvendumal
suo primo cliente dalla mani-
~:ma,Atache cercainvano di far-
siaccettare dal padre. InprL(h
a‘una sghemba devozione,
volgono preghiere alla min-
a, risorsa di vita («tu sei la
strada, tu sei lanosera veritin)
esggnanounaliberazione dal-
la foro-condizione ambigua,
ché Jinun finale pocti-
camente miracoloso,
Come nelle altre sue propo-

proséguimento in"¢

che culmina in un epil o
straordinaria intensi
ano diri i

un'onirica festa nuziale in cui

lepulle in abiti dasposaespél-
lonolapropria natura maschi-
le, sotto forma di osceni pu-
pazzi gonfiabili-che paiono
uscire dai loro corpi e poi, flo-
, svuotati, vengono portati
viadauna fata-dan;

& «Le pullen, testo e regia
Emma Dante, Napoli, Teatro ©
Mercadante, fino al 't marzo.




